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 Deliberazione n° 15 
ORIGINALE in data  26-03-2015 

   

 
 

CCCOOOMMMUUUNNNEEE   DDDIII   RRRIIIEEESSSEEE   PPPIIIOOO   XXX   
   

VVVEEERRRBBBAAALLLEEE   DDDIII   CCCOOONNNSSSIIIGGGLLLIIIOOO   CCCOOOMMMUUUNNNAAALLLEEE   
 

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2015/2017 
UNITAMENTE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
 
 

L'anno  duemilaquindici addì  ventisei del mese di marzo alle ore 20:30, nella Residenza Comunale, per 
determinazione del Presidente del Consiglio, con inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Eseguito l'appello risultano: 
 

 GUIDOLIN MATTEO P   
 PISCIOTTA MASSIMO P   
 GIACOMELLI ANNA MARIA P   
 PORCELLATO NATASCIA P   
 ZONTA MARIO P   
 BERNARDI NICOLA P   
 QUARTO FRANCESCO P   
 GANEO MONICA P   
 CORRENTE FRANCESCO A   
 ANTONELLO JENNY P   
 BERTI DANIELE P   
 DE MARCO RONNIE P   
 SIMIONATO PAOLA A   
 CUSINATO SERENA P   
 TIEPPO ERICA P   
 TOMBOLATO ALBERTO P   
 GAZZOLA DAVIDE P   
 
Presenti n.   15; Assenti n.    2 
 
 
Partecipa alla seduta Brindisi Fulvio SEGRETARIO COMUNALE. 
Assume la Presidenza BERNARDI NICOLA nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e, constatato 
il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.  
invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato compreso nell’odierna adunanza. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Premesso: 
- che il Comune di Riese Pio X, con D.M. 15 novembre 2013, è stato ammesso alla 
sperimentazione di cui all’art. 36 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, come da ultimo 
modificato dal D.L. n. 102/2013, convertito dalla legge n. 124/2013; 
·- che nel periodo di sperimentazione l'Ente applica le disposizioni di cui al D. Lgs 
118/2011 ed al DPCM 28/12/2011, nonché la disciplina contabile prevista dal D.Lgs. n. 
267/00, dal D.P.R. n. 194/96 e dal Regolamento comunale di contabilità, per quanto 
compatibili con le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili; 
- che il sistema di programmazione di bilancio degli enti locali prevede: 
a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio 
di ciascun anno, che, per gli enti in sperimentazione, sostituisce la relazione previsionale e 
programmatica. Il termine in questa prima fase non è vincolante; 
b) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 
novembre di ogni anno. In questa prima fase si osservano i termini previsti dal 
Regolamento comunale di contabilità; 
 
Dato atto: 
• che con D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 sono stati stati modificati il D.Lgs 118/2011 e il 
D.Lgs. 267/2000, nonché abrogato il DPCM sopracitato, con decorrenza 1/1/2015; 
• che tutto il quadro normativo è ora adeguato alla chiusura della fase di sperimentazione 
ed avvio a regime della riforma in questione disposto appunto a valere dall'esercizio 2015; 
• che gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione sono tenuti ad applicare 
integralmente le disposizione di cui al D.Lgs. 118/2011, incluso il principio allegato 4/1 
della programmazione finanziaria; 
 
Richiamate: 
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 17/02/2015 con la quale sono stati 

approvati gli schemi del bilancio di previsione 2015-2017 ed il documento unico di 
programmazione DUP;  

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 15 in data 10/02/2015 con la quale sono 
state determinate le tariffe e diritti dei servizi comunali e le percentuali di copertura dei 
costi dei servizi a domanda individuale, 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 in data 10/02/2015 con la quale è stata 
definita la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie al Codice 
della Strada,  

- la deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna con la quale è stato approvato il 
programma triennale delle opere pubbliche 2015-2017 e l’elenco annuale 2015, in 
conformità al documento adottato dalla Giunta Comunale n. 132 del 18/11/2014; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna avente ad oggetto 
“Approvazione Regolamento per la disciplina dell’addizionale comunale all’IRPEF. 
Determinazione delle aliquote progressive per l’anno 2015”; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna avente ad oggetto “Imposta 
Unica Comunale (I.U.C.) Determinazione aliquota e detrazioni per l’anno 2015 
componenti IMU e TASI”; 

 
Visti: 

- l’art. 172, comma 1, lett. c. del D.Lgs. 267/2000 il quale prevede che contestualmente 
all’approvazione del bilancio di previsione il Consiglio Comunale deve verificare la 
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quantità e qualità di aree da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, 
che potranno essere cedute, determinandone il prezzo di cessione 

- l’art.58 del D.L. 25.06.08, n. 112, convertito nella L. 06.08.08, n. 133, che prevede fra 
gli allegati al Bilancio di Previsione l’elenco degli immobili non strumentali all’attività 
istituzionale dell’Ente, suscettibili di valorizzazione o dismissione; 

- l’art. 3, comma 55, della Legge 244/07 e successive modifiche e integrazioni, che 
prevede fra gli allegati al Bilancio di Previsione il programma degli incarichi; 

 
Dato atto: 

- che non sono previste entrate derivanti da vendita di aree destinate ad edilizia 
residenziale pubblica o a destinazione produttiva e terziaria, ai sensi dell’art. 172, 
comma 1, lett. c, del D.Lgs.vo 267/00, 

- che con propria precedente deliberazione in data odierna è stato approvato il piano per 
l’alienazione dei beni immobili non strumentali alle funzioni istituzionali, 

- che il programma degli incarichi di collaborazione autonoma per l’anno 2015 è inserito 
nel documento unico di programmazione-DUP; 
 

Considerato che nella predisposizione degli schemi di bilancio di previsione 2015-
2017 si è tenuto conto delle vigenti disposizioni di Legge in materia di finanza locale ed in 
particolare dei contenuti della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) e di ogni sua 
modificazione ed integrazione; 

Visto il decreto del Ministero dell’Interno del 30/12/2014 con il quale è stato 
differito al 31 marzo 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti 
locali; 

Dato atto che in conformità a quanto dispone il regolamento di contabilità, il 
bilancio annuale e gli altri allegati sono stati sottoposti all’esame dei consiglieri comunali 
nei termini previsti; 

 
Visto il parere favorevole espresso nella relazione del Revisore unico dei conti in 

data 15/03/2015; 
 
Visti gli allegati pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49, 147bis e 153 del 

D.Lgs. 267/00 in merito alla presente proposta di deliberazione con cui si intendono 
approvare gli schemi del bilancio di previsione 2015-2017 e relativi allegati; 

 
Visti: 

- lo Statuto Comunale, 
- il Regolamento di Contabilità, 
- il D.P.R. 194/1996, 
- il D.P.R. 326/1998, 
- il D.Lgs.vo 267/2000, 
- il D.Lgs. 118/2011, 
- la legge 147/2013,  
 

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 

1) di approvare il Bilancio di Previsione 2015-2017, (allegato A), corredato degli 
allegati previsti dal D.Lgs. 118/2011 ed il documento unico di programmazione 2015 - 
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2017 (D.U.P.), (allegato B), redatti in conformità al D.Lgs. n. 118/2011, che formano 
parte integrante della presente deliberazione; 

 
2) di dare atto che è stato allegato alla presente proposta, a titolo conoscitivo, il bilancio di 

previsione 2015 e pluriennale 2015-2017, redatti secondo il D.Lgs. 267/2000 (allegato 
C); 

 
3) di stabilire che le previsioni di bilancio dovranno essere costantemente monitorate, al 

fine di garantire il mantenimento degli equilibri di bilancio e il raggiungimento 
dell'obiettivo in materia di patto di stabilità, come da ultimo definito con la Legge 
190/2014; 

 
4) di dare atto, inoltre: 

- che non sono previste entrate derivanti da vendita di aree destinate ad edilizia 
residenziale pubblica o a destinazione produttiva e terziaria, ai sensi dell’art. 172, 
comma 1, lett. c, del D.Lgs.vo 267/00, 
- che con deliberazioni del Consiglio Comunale in data odierna sono stati approvati il 
programma triennale delle opere pubbliche 2015-2017 e l’elenco annuale 2015 ed il 
piano per l’alienazione dei beni immobili non strumentali alle funzioni istituzionali; 
- che il programma degli incarichi di collaborazione autonoma per l’anno 2015 è 
inserito nel documento unico di programmazione - DUP; 
- che è stato allegato alla presente proposta il parere del revisore unico dei conti 
(allegato D); 

 
5) di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4,  del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 (T.U.E.L.).- 
 

Il Consiglio Comunale 
 
Il Presidente del Consiglio provvede a dare lettura dell’oggetto 
della proposta di deliberazione in approvazione. Poi Passa la 
parola all’Assessore alle politiche finanziarie. 
 
Ass. Anna Maria Giacomelli: “le cose più importanti del bilancio 
le abbiamo già dette, di fatto le entrate sono rimaste quelle 
dello scorso anno; a parte il taglio abbiamo una entrata una 
tantum di meno perché l’anno scorso abbiamo avuto l’entrata da 
rimborso dei mutui da parte di ATS in quanto avanzavamo i soldi 
dell’esercizio precedente. Per quanto riguarda le entrate non ci 
sono variazioni sostanziali. Per le spese abbiamo cercato di 
ridurle; riducendo lo stanziamento di ogni capitolo siamo arrivati 
a una riduzione totale di € 130.000 rispetto all’anno 2013. Il 
conteggio è riferito all’anno 2013 in quanto il 2014 non è ancora 
chiuso; andremo ad approvare il conto consuntivo entro il 30 
aprile, solo allora vedremo poi le differenze. Le spese per i 
servizi sono state confermate; non ci sono aumenti di costi, è 
stata fatta la nuova gara per i servizi della mensa e la gestione 
è stata completamente esternalizzata, quindi mancano sia nella 
parte entrata che nella spesa le voci riferite alle mense. Per i 
servizi sociali i costi sono rimasti invariati così pure i 
servizi resi alla cittadinanza anzi, ottimizzando determinate 
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spese, i costi sono stati ridotti di qualche migliaio di euro. 
Sono stati previsti due servizi aggiuntivi che in questo bilancio 
trovano copertura con uno stanziamento di 9500 euro; abbiamo 
saputo una settimana fa che abbiamo avuto un contributo Regionale, 
assieme ad altri comuni con capofila Vedelago, per cui il nostro 
costo sarà di circa 2000 euro. La spesa per il trasferimento 
all’Usl rimane la stessa dello scorso anno, quindi 250.000 euro, 
questi i costi più importanti.” 
 
Cons. Cusinato Serena: dichiara voto contrario da parte del gruppo 
Consiliare “prima il tuo comune”; 
 
Chiusa la discussione; 
 
Acquisiti i pareri ai sensi dell'art. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e 
dell'art. 3 del vigente regolamento dei controlli interni; 
 
Con la seguente votazione;  
presenti   n.15 consiglieri; 
favorevoli n 11; 
contrari n. 4 (Gazzola, Cusinato, Tieppo, Tombolato); 
 

a p p r o v a 
 

La proposta deliberativa come in premessa esposta; 
 

Viene successivamente proposto di dichiarare la immediata eseguibilità 
della  presente delibera ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, quarto 
comma del D.Leg.vo n. 267/2000; 
 
Con la seguente votazione;  
presenti   n.15 consiglieri; 
favorevoli n 11; 
contrari n. 4 (Gazzola, Cusinato, Tieppo, Tombolato); 

 
dichiara 

 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, c. 4, del D.Leg.vo n. 267/2000. 
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COMUNE DI RIESE PIO X 
(PROVINCIA DI TREVISO) 

 
 

P R O P O S T A  D I  D E L I B E R A 
Consiglio Comunale 

 

Ufficio: SERVIZIO FINANZIARIO - RAGIONERIA 
 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2015/2017 
UNITAMENTE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il sottoscritto rilascia il seguente parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art.147.bis, comma 1 del D. Lgs 
n.267/2000 e art.3 del vigente regolamento dei controlli interni: Favorevole 
 
 
 
Riese Pio X, 13-03-2015 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 CONTARIN DOTT.SSA LUCIA 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Il sottoscritto rilascia il seguente parere di regolarità contabile ai sensi dell’art.147.bis, 
comma 1 del D. Lgs n.267/2000 e art.3 del vigente regolamento dei controlli interni: : 
Favorevole 
 
 
 
Riese Pio X, 13-03-2015 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 CONTARIN DOTT.SSA LUCIA 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
 BERNARDI NICOLA Brindisi Fulvio 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124  D. Lgs. 18.08.2000, n.267) 

 
N° 395  registro pubblicazioni 

 
 Si   attesta   che   la   presente   deliberazione  viene  pubblicata  all’albo  pretorio  on line  
il        13-04-2015            ove rimarrà esposta per quindici giorni consecutivi. 
 

Lì,  13-04-2015    RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 BOSA MARIA TERESA 
 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune e che la stessa è 
divenuta esecutiva per la decorrenza del termine di cui all’art.134, 3° comma, del D.Lgs. 
18.08.2000, n.267, in data   23-04-2015 . 
 
 
Riese Pio X, _____________________  RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 BOSA MARIA TERESA 
 
 


